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1. Determinare l’insieme di derivabilità della funzione 𝑓(𝑥) = |
|𝑥+2|+1

𝑥+3
| e, quindi, l’espressione esplicita 

della derivata prima.  

2. Determinare il carattere della serie  ∑ [(1 +
1

𝑘
)
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− 1 −
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]∞

𝑘=1 . (Utilizzare la formula di MacLaurin 
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3. Determinare l’ordine di infinitesimo, per 𝑥 → 0+, della funzione 𝑓(𝑥) =
(𝑒𝑥

2
−1)𝑥−𝑥3

𝑥(√𝑥−sin√𝑥)
. 

4. Determinare la primitiva della funzione 𝑓(𝑥) =
𝑥

|𝑥−1|−2
   che si annulla nell’origine. 

 

Svolgimento 

1.   3fD = − − . La funzione è continua nel suo dominio. Esplicitando il modulo interno si ha   
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Esplicitando il modulo nella seconda espressione si ha 
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L’unico punto critico per la derivabilità è  x = −2. Si ha, ∀x ≠ −2 
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Dallo studio dei limiti ( )
2

lim 2
x

f x
−→−

 = −  e ( )
2

lim 0
x
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 = si ottiene  2f fD D = − − . 

 



2.  Dalla formula di MacLaurin ( )
( ) 2 2
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 per k →+ . 

Quindi il termine generico della serie si può esprimere al seguente modo 
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 e quindi, a meno di una costante, 
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 per 

k →+ , da cui segue la convergenza della serie numerica. 

 

3. Dalle formule di Mac Laurin 
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t t o t = − +    per 0t →  si ottengono: 

ponendo 2t x= ,  
2

4
2 41

2

x x
e x o x = + + +   ; e ponendo t x= , 3/2sin

6

x x
x x o x = − +    per 

0x +→ . Quindi si ha    
( )
( )

 

 

2

5
53

5/2

5/2
5/2

1
11

2 2
1sin 1
66

x
x

o x oe x x
x

xx x x oo x

 + +− −  
= =

− + +  

, da cui si deduce l’ordine di 

infinitesimo pari a 5/2. 

4. La primitiva richiesta si può esprimere in forma integrale come   ( ) ( )
0
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F x f t dt=  . La funzione integranda 
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. La primitiva F è allora definita nell’intervallo ( )1,3− . 
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1. Determinare l’insieme di derivabilità della funzione 𝑓(𝑥) = |
|𝑥+1|+2

𝑥+3
| e, quindi, l’espressione esplicita 

della derivata prima.  
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𝑘=1 . (Utilizzare la formula di MacLaurin 
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3. Determinare l’ordine di infinitesimo, per 𝑥 → 0+, della funzione 𝑓(𝑥) =
𝑥3+(1−𝑒𝑥
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. 

4. Determinare la primitiva della funzione 𝑓(𝑥) =
𝑥

|𝑥+1|−2
   che si annulla nell’origine. 

Svolgimento 

1.   3fD = − − . La funzione è continua nel suo dominio. Esplicitando il modulo interno si ha   
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L’unico punto critico per la derivabilità è  𝑥 = −1. Si ha, ∀𝑥 ≠ −1 
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